
 

LUNEDI 7 DICEMBRE 

 
Sant’Ambrogio Vescovo Memoria 

 
Facendo il segno di croce: 

 
O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 
Canto dell’Alleluia 

 
Vangelo del giorno (Luca 5,17-26) 

Un giorno Gesù stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri 

della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da 

Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. 

Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un uomo che era paralizzato, 

cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. Non trovando da 

quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso 

le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della 

stanza. 

Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati». Gli 

scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice 

bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non Dio soltanto?». 

Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché pensate così nel 

vostro cuore? Che cosa è più facile: dire "Ti sono perdonati i tuoi peccati", 

oppure dire "Àlzati e cammina"? Ora, perché sappiate che il Figlio 

dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te - 

disse al paralitico -: àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua». 

Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò 

a casa sua, glorificando Dio. 

Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: 

«Oggi abbiamo visto cose prodigiose». 

 
Oggi il Signore a ognuno di noi dice: “Alzati, prendi la tua vita come sia, 

bella, brutta come sia, prendila e vai avanti. Non avere paura, vai avanti 

con la tua barella” (Papa Francesco) 
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Breve silenzio, condivisione. 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 

 

Orazione 

O Dio, che nel vescovo sant’Ambrogio 

ci hai dato un maestro della fede cattolica 

e un esempio di apostolica fortezza, 

suscita nella tua Chiesa uomini secondo il tuo cuore 

che la governino con coraggio e sapienza. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca da ogni male. Amen 
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MARTEDÌ 8 DICEMBRE 

 
Immacolata concezione di Maria Solennità 

 
Facendo il segno di croce: 

 
O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 
Canto dell’Alleluia 

 
Vangelo del giorno (Luca 1, 26-38) 

In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 

Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 

della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A 

queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 

saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e 

lo chiamerai Gesù. 

Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il 

trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e 

il suo regno non avrà fine». 

Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 

uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 

potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà 

sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, 

nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto 

mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 

Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 

secondo la tua parola». 

E l'angelo si allontanò da lei. 
 

Mentre ammiriamo la nostra Madre per questa sua risposta alla chiamata 

e alla missione di Dio, chiediamo a lei di aiutare ciascuno di noi ad 

accogliere il progetto di Dio nella nostra vita, con sincera umiltà e 

coraggiosa generosità. (Papa Francesco) 
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Breve silenzio, condivisione. 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 

 

Orazione 

O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 

hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 

e in previsione della morte di lui 

l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 

concedi anche a noi, per sua intercessione, 

di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca da ogni male. Amen 
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MERCOLEDÌ 9 DICEMBRE 

 
Facendo il segno di croce: 

 
O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 
Canto dell’Alleluia 

 
Vangelo del giorno (Matteo 11, 28-30) 

In quel tempo, Gesù disse: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e 
oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 
imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per 
la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 

 
Ci sono momenti di stanchezza e di delusione. Allora ricordiamoci queste 

parole del Signore, che ci danno tanta consolazione e ci fanno capire se 

stiamo mettendo le nostre forze al servizio del bene. Infatti, a volte la 

nostra stanchezza è causata dall’aver posto fiducia in cose che non sono 

l’essenziale, perché ci siamo allontanati da ciò che vale realmente nella 

vita. (Papa Francesco) 

 
Breve silenzio, condivisione. 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 

 

Orazione 

Dio onnipotente, 

che ci comandi di preparare la via a Cristo Signore, 

donaci, nella tua benevolenza, 

di non lasciarci abbattere dalle nostre debolezze, 

mentre attendiamo la consolante presenza del medico celeste. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca da ogni male. Amen 
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GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 

 
Facendo il segno di croce: 

 
O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 
Canto dell’Alleluia 

 
Vangelo del giorno (Matteo 11, 11-15) 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «In verità io vi dico: fra i nati da 
donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il 
Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne 
impadroniscono. 

Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete 

comprendere, è lui quell'Elìa che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti!». 

 
Chiediamo a Giovanni la grazia del coraggio apostolico di dire sempre le 

cose con verità, dell’amore pastorale, di ricevere la gente col poco che può 

dare. Il primo passo, Dio farà l’altro. Che il grande Giovanni, che è il più 

piccolo nel regno dei cieli, per questo è grande, ci aiuti su questa strada 

sulle tracce del Signore”. (Papa Francesco) 

 
Breve silenzio, condivisione. 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 

 

Orazione 

Ridesta i nostri cuori, o Padre, 

a preparare le vie del tuo Figlio unigenito, 

e fa’ che, per la sua venuta, 

possiamo servirti con purezza di spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo. 

 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca da ogni male. Amen 
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VENERDÌ 11 DICEMBRE 

 
Facendo il segno di croce: 

 
O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 
Canto dell’Alleluia 

 
Vangelo del giorno (Matteo 11, 16-19) 

In quel tempo, Gesù disse alle folle: «A chi posso paragonare questa 

generazione? È simile a bambini che stanno seduti in piazza e, rivolti 

ai compagni, gridano: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete 

ballato, abbiamo cantato un lamento e non vi siete battuti il petto!. È 

venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e dicono: È indemoniato. È 

venuto il Figlio dell'uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco, è un 

mangione e un beone, un amico di pubblicani e di peccatori. Ma la 

sapienza è stata riconosciuta giusta per le opere che essa compie». 

 
Se pensiamo a questi cristiani tristi che sempre criticano i predicatori della 

Verità. Preghiamo per loro, e preghiamo anche per noi, che non 

diventiamo cristiani tristi, tagliando allo Spirito Santo la libertà di venire a 

noi tramite lo scandalo della predicazione. (Papa Francesco) 

 
Breve silenzio, condivisione. 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 

 

Orazione 

Rafforza, o Padre, la nostra vigilanza 

nell’attesa del tuo Figlio, 

perché, illuminati dalla sua parola di salvezza, 

andiamo incontro a lui con le lampade accese. 

Egli è Dio, e vive e regna con te. 

 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca da ogni male. Amen 
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SABATO 12 DICEMBRE 

 
Facendo il segno di croce: 

 
O Dio vieni a salvarmi 

Signore vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo 

Come era nel principio ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia 

 
Canto dell’Alleluia 

 
Vangelo del giorno (Matteo 17, 10-13) 

Mentre scendevano dal monte, i discepoli domandarono a Gesù: 

«Perché dunque gli scribi dicono che prima deve venire Elìa?». 

Ed egli rispose: «Sì, verrà Elìa e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: Elìa 

è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, hanno fatto di lui quello 

che hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire per 

opera loro». 

Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista. 

 
“La vita ha valore solo nel donarla, nel donarla nell’amore, nella verità, nel 

donarla agli altri, nella vita quotidiana, nella famiglia. Sempre donarla. 

(Papa Francesco) 

 
Breve silenzio, condivisione. 

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria 

 

Orazione 

Sorga nei nostri cuori, Dio onnipotente, 

lo splendore della tua gloria, 

perché, vinta ogni oscurità della notte, 

la venuta del tuo Figlio unigenito 

manifesti al mondo che siamo figli della luce. 

Egli è Dio, e vive e regna con te. 

 
Il Signore ci benedica, ci protegga e ci custodisca da ogni male. Amen 


